
Nucleo di Valutazione e dottorati SUM (4 dicembre 2007)

In un intervento del 27 settembre 2007 ("Dottorati e dottorati") è stata segnalata in questo sito la 
evidente disparità tra i dottorati che fanno capo ai Dipartimenti dell'Ateneo fiorentino e i dottorati 
del S.U.M. (= Istituto Italiano di Scienze Umane), l'"altro Ateneo" con sede a Firenze e Napoli. 

A proposito della collaborazione con il S.U.M. - i tre dottorati dell'ISU (Dottorato di ricerca in 
"Studi di antichità, medioevo, rinascimento"; Dottorato di ricerca in "Scienza della politica"; 
Dottorato di ricerca in "Universalizzazione dei sistemi giuridici: teoria e storia" ) recano nell'ultimo 
bando del 18 giugno 2007 l'indicazione di "titolo congiunto" tra S.U.M. e Ateneo fiorentino -
risulta di particolare interesse la Delibera n. 12 del 17 luglio 2007, tratta dal verbale del Nucleo di 
Valutazione interno dell'Ateneo fiorentino, che è disponibile sul sito di Ateneo. Queste le 
conclusioni: 

"Tenuto conto che la collaborazione tra le due istituzioni prevede il rilascio di un titolo congiunto, 
la partecipazione dell'Università degli Studi di Firenze non appare esattamente paritetica per 
quanto riguarda la gestione della didattica e della ricerca. Ci si riferisce in particolare alla 
mancanza di un momento istituzionale in cui le due istituzioni definiscono la composizione dei 
collegi docenti (e dei collegi scientifici), le commissioni di ammissione e di esame finale. Almeno 
che l'Ateneo non intenda il tutto demandato all'ISU. Nel qual caso il regolamento dell'ISU 
andrebbe riconsiderato e reso più chiaro". 

Va aggiunto che la delibera n.130, emanata dal Senato Accademico il 13 giugno 2007, dichiarava 
di approvare "nelle more del parere del Nucleo di valutazione d'ateneo" l'istituzione dei 
sopranominati dottorati alle condizioni della nota n. 31973 del 30 maggio 2007.

Questa nota era stata bene illustrata dal Prorettore-vicario prof. Alfredo Corpaci, come si legge 
nello stesso verbale del Senato Accademico del 13 giugno 2007:

"[Corpaci] elenca quindi le seguenti condizioni: in sede di definizione della proposta andrà 
concordata la composizione dei collegi dei docenti dei corsi di dottorato, al fine di assicurare la 
presenza qualificata dell'Università di Firenze; i bandi dovranno essere definiti ed emanati 
congiuntamente, in conformità ai regolamenti specifici delle due istituzioni; le commissioni di 
selezione per l'ammissione dovranno assicurare un'adeguata presenza di docenti dell'Ateneo 
fiorentino; i corsi di dottorato dovranno essere soggetti anche alla valutazione del Nucleo di 
Valutazione dell'Università di Firenze. Ribadisce, quindi, che l'attivazione dei dottorati è 
subordinata all'accoglimento delle condizioni illustrate e alla sottolineatura, da evidenziare nel 
bando, della struttura congiunta dei corsi".

Dopo l'intervento del Prorettore Vicario, nella medesima seduta del 13 giugno 2007, ha subito fatto 
seguito l'autorevole richiamo del Rettore, che ha esplicitamente dichiarato la necessità del parere 
del Nucleo di Valutazione:

"Il Rettore propone l'approvazione del rinnovo dei dottorati di ricerca subordinandoli anche 
all'acquisizione del parere favorevole del Nucleo di Valutazione dell'Università". 

Da quanto sopra indicato, risultano evidenti due dati:
1) il parere del Nucleo di Valutazione, emanato il 17 luglio 2007, è stato successivo al bando del 
dottorato congiunto S.U.M. - Università di Firenze, emanato il 18 giugno 2007.
2) Il Nucleo di Valutazione nella delibera sopra riportata del 17 luglio 2007 avanza notevoli 
perplessità, che riguardano addirittura il regolamento dell'ISU.



Possiamo qui aggiungere che l'ISU, di cui è direttore il prof. Mario Labate dell’Università di 
Firenze, non ha un collegio docenti. Oltre Giunta (su 7 membri solo 2 sono dell’Ateneo fiorentino) 
esistono due classi, la Classe di Antichità, Medioevo e Rinascimento e la Classe di Scienza della 
Politica, articolate entrambe in un Comitato direttivo di classe e in un Comitato scientifico.
Va rilevato che per la Classe di Antichità, Medioevo e Rinascimento il Comitato direttivo ha 2  
membri dell’Ateneo fiorentino su un totale di 8, e il Comitato scientifico di 11 membri dell’Ateneo 
fiorentino su 42, mentre per la Classe di Scienza della Politica il Comitato direttivo ha un solo 
membro dell’Ateneo fiorentino su 7 e 4 membri del Comitato scientifico su 29.


